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INTRODUZIONE 

 

Fin dalla sua formazione l’Unione Europea ha sempre riservato un’importanza 

crescente allo sport, soprattutto per via dei valori che esso rappresenta e della forza 

attrattiva che lo rende un elemento fondamentale per le organizzazioni politiche di 

ogni paese nel mondo, da ultimo con le riformulazione dell’art.165 TFUE (pag.16).   

Lo sport è lealtà, coraggio, rispetto, coerenza, costanza, gioco di squadra, tutti valori 

che l’Unione Europea ha sempre messo in primo piano creando fondi e stanziando 

finanziamenti per promuovere l’attività sportiva all’interno di tutti i Paesi membri 

con l’intento di favorire la cooperazione tra essi e la coesione multiculturale che le 

sue politiche compromettono per ovvie ragioni socio-culturali. L’Unione ha da 

sempre messo in risalto il lavoro di de Coubertin che odiava le disuguaglianze di 

classe e osservando la società degli anni dopo la metà dell’800, si rese conto che 

grandi cambiamenti erano all’orizzonte; non gli sfuggì il significato dello sport che 

all’interno della  società oltre ad essere uno dei principali passatempi per i diversi ceti 

sociali, rappresentava anche  una delle espressioni più limpide di uomo giusto. Lo 

sport era utilizzato come vettore di trasmissione dell’etica, rispecchiava e diffondeva 

ogni aspetto della vita dell’epoca, tendeva a omogeneizzare i comportamenti e a 

proporzionarli al tempo. Nelle scuole giochi e gare erano largamente utilizzati come 

fondamentali strumenti educativi al fine di rafforzare il carattere dei giovani, di 

sviluppare la loro forza fisica, il coraggio, la lealtà e il controllo delle proprie capacità 

mentali e fisiche. 

Il barone de Coubertin assimilò completamente questo sistema e questa concezione di 

valori fungendo da esempio a tutti quelli che per primi sognavano un’Europa unita 

dopo la distruzione della seconda guerra mondiale. L’Unione Europea ha ripreso a 

parlare di sport solo con la pubblicazione de “Il Libro Bianco sullo Sport” nel 2007 

dopo che per oltre 50 anni ha lasciato i compiti sportivi in esclusività alle 
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organizzazioni competenti che man mano nascevano subito dopo il secondo conflitto 

mondiale come l’UEFA (calcio) o la FIBA (basket). 

La Commissione europea negli ultimi anni ha lavorato molto per mettere in atto 

progetti per incentivare la promozione della cooperazione tra le società sportive dei 

Paesi membri che grazie ai controlli normativi e alle leggi emanate in proprio favore 

stanno pian piano migliorando e sviluppando le loro strutture per accogliere le 

sempre maggiori innovazioni nel campo della cooperazione internazionale. In 

particolare lo sport più importante e quello con il maggior transito d’interessi a livello 

economico nel mondo, cioè il calcio, potrebbe e dovrebbe trarre maggior interesse 

dalle politiche sviluppate dall’Unione per la collaborazione tra società: il marketing, 

il merchandising, l’acquisto di macchinari, i trasferimenti e la formazione dei 

calciatori e tutte le esperienze che le società potrebbero mettere in comune tra loro 

per portare avanti una politica di sviluppo che le renderebbe più competitive a livello 

sportivo e più solide per quanto riguarda la sfera economica.  

Proprio l’aspetto economico-finanziario ha portato le società di calcio a una 

concezione imprenditoriale del proprio operato cercando sempre di ricavare un 

maggiore profitto affiancandolo ad un soddisfacente risultato agonistico. 

Nella prima parte di questa tesi, si parlerà dell’evoluzione dello sport in ambito 

europeo, andando a rivedere quelle che sono le tappe fondamentali che hanno 

avvicinato lo sport all’Unione, le delibere e i trattati che nel tempo si sono rivelati 

fondamentali per il benessere sportivo di tutti i cittadini europei e che hanno anche 

aiutato la Comunità ha formarsi sfruttando lo sport come vettore dei valori 

fondamentali presenti fin dalla nascita di un’Europa unita. 

Osserveremo alcuni aspetti in cui le società calcistiche potrebbero avviare dei progetti 

di collaborazione non riconosciute giuridicamente dall’Unione Europea ma che essa 

potrebbe incentivare con finanziamenti e aiuti pubblici, perché si andrebbero a 

incentivare i valori fondamentali di una Europa unificata, dell’annullamento delle 

barriere sociali nate con l’unificazione dei Paesi membri.  
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Si analizzeranno vari tipi di collaborazioni tra società calcistiche trattando tematiche 

come il marketing, il merchandising, che sono dei fenomeni innovativi entrati in 

pianta stabile nel panorama calcistico europeo e che hanno aiutato notevolmente i 

club ad aumentare i loro fatturati e a far quadrare i bilanci grazie alle vendite dei 

propri prodotti. 

Andremo ad approfondire come le società calcistiche potrebbero risparmiare grazie 

alla cooperazione con altre realtà europee in questo periodo di crisi mondiale, su 

alcune spese che ogni anno le società sono tenute ad effettuare, come ad esempio 

l’acquisto dei macchinari e delle attrezzature per consentire un regolare ed eccellente 

allenamento ai propri atleti, le spese dovute all’organizzazione di ritiri precampionato 

sia per le giovanili che per la prima squadra, oppure, le spese per l’acquisto o la 

formazione di giovani calciatori e di calciatori già formati.  

Un’altra importante proposta sarà quella di una cooperazione tra le società e le 

Università presenti nei territori operanti, per migliorare notevolmente lo sviluppo 

economico, tecnico, amministrativo di esse grazie agli studi universitari ed alle 

innovazioni che da essi derivano aiutando notevolmente il mercato del lavoro 

all’interno dei rispettivi Paesi membri dell’UE.  

Si parlerà della sentenza Bosman che è stata una rivoluzione fondamentale per il 

calcio europeo portando notevoli vantaggi ai calciatori ma, provocando anche grandi 

disagi alle società. 

Nell’ultimo capitolo ci sarà invece un esempio di possibile collaborazione 

istituzionalizzata che l’Unione ha creato e che indirizza verso tutte le imprese dei 

paesi membri operanti in qualsiasi settore, in questo caso quello sportivo e calcistico. 

Si tratta del GEIE, Gruppo Europeo d’Interesse Economico, che la commissione ha 

adottato per favorire la collaborazione tra gli stati membri, promossa con 

finanziamenti pubblici rivolti alle società che ne prendono parte. 
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